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Roma 1 8 Novembre 

Parte Officiale 
' i II N. 5993 della Raccolta Ufficiale delle leggi 

e'Bèi decreti dèi Regno contiene il seguente decretò: 
VITTORIO EMANUELE II. 

PEB GRAFIA DI DIO E FEB VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

EE D' ITALIA 

' Veduto il Nostro decreto del 9 ottobre corrente, 
n. B903, boi' quale fu stabilito dhe Róma e le pro-
viiicie romane fanno1 parte integrale dèi Regno d'Italia; 

Veduto l'articolo 82 dello Statuto fondamentale 
del Regna) 

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marinai 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: . 
Alt. 1. Sono pubblicate, ed avranno vigore da 

1° gennaio 1871 in lloma e nelle Provincie romane, 
le seguenti leggi, cioè : 

li0 Legge organioa sulle leve di mare, in data 
del 28 duglio 1861, num. 803. 

2* Legge, in data pure del 28 luglio 1861, col 
num. 360, che instituisce le casse degli invalidi del
la marinai mercantile. 

Art, 2. Per gli effetti di cui agli articoli 2 e 4 
della seconda di dette leggi, il litio rale delle provin
olo romane è aggregato a quello sul quale spande i 
suoi eftotti la cassa degli invalidi avento sede a Napoli. 

Con speciale Nostro decieto sarà determinato il 
tempo in cuiiavrà principio la imposizione della re
tribuzione mensnale, stabilita dalla tabella che fa 
pai te della legge medesima. 

Oidiniauio che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del lìegno d'Italia, 
mandando a chiunque apetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino addì 1° novembre 1870 
VITTORIO EMANUELE 

6, Acton 

Il Numero 5999 della Raccolta ufficiale delle 
letfgì e dei deórell del Regno contiene il seguente 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONI'A' DELLA NIZIONE 

RE D' ITALIA 

Veduto il Nostro deoreto del 9 ottobre corrente, 
n. 5903; 

Veduti gli altri due decreta del 9 ottobre 1862, 
n, 915, e del 28 dicembre 1867, n. 4149, coi quali 
furono istituiti e riordinati gli uffìzi del Contenzioso 
finanziario; 

< Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, 
'Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Ool 1. novembre 1870 sono soppressi in 

Roma e nello provinoie romane il Consiglio tìsoale e 
gli uffizi fiscali che ne dipendono. 'Le inoumbenze 
proprie di questi uffici saranno esercitate dalla Di
rezione generale del Contenzioso finanziario, col mez

zo anche di procuratori erariali da nominarsi presso 
i tribunali civili. 

Art. i. Al ruolo organico degli uffizi del Con
tenzioso finanziario sono aggiunti i seguenti posti: 

1 Sostituto direttore di 1" classe a L. 6000, 
-1 Sostituto direttore di 2J classe a » 4000, 
1 Sostituto direttore, di 3° classo a » 3500, 
1 Sostituto Causidico di" ì"' classe a » 2200, 
Gli impiegati da nominarsi a questi posti sa

ranno assegnati in servizio della Direzione generale 
del Contenzioso. 

Art. 3. L' assegno per le spese d' ufficio fissato 
per la Dilezione generale del Contenzioso colla ta
bella B , annessa al decreto del 28 dicembre 1867, 
è portato ad annue lire duemjla e cinquecento. 

Ordiniamo che il presente Secreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia , 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino , addì 30 ottobre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

Quintino Sella 

Parte non Officiale 
G-TJJL&JDXA. 2ST.AZIC:2Sr.AXJHJ 

NOTIFICAZIONE 
Essendo oiamai esuberante il numero delle di-

mande di ammissione per aiutanti maggiori in pri
ma od in seconda e per altu impieghi qualunque 
nella guardia nazionale, si lende noto che le istanze 
che pervenissero d' ora in avanti all' officio della 
commissione non potrebbero a meno di essere re
spinte. 

Per la Commissione 
A'. Boncompagnt dei princ. di Piombino 

S, P. Q R. 
GIUNTA MUNICIPALE DI ROMA 

Si rende noto elio la Società nazionale italiana 
di mutua assistenza fra i padri di famiglia per la 
educazione della prole, istituita in Bologna sotto il 
titolo del Principe Amedeo, ha dato parte a questa 
Giunta Municipale, che' per beno inaugurare l'im
pianto in questa nostra oitta di una sua Succursale 
ha statuito doversi inscriveie gratuitamente, median
te estrazione a sorto da eseguirsi il giorno del felice 
ingresso di S. M. VITTORIO EMM\NUELEin Roma, due 
fra i nati in questa città nel memorabile giorno 20 
del p. p. settombre in cui le milizie italiane entran
do vittoriose, impiantarono fra noi il vessillo d'Italia. 

Il primo Estratto vena iscritto a contratto di 
prima classe contro un unico versamento fatto adì 
lui favore di L. 2354.-20, pel quale otterrà. 

Se maschio : dal settimo all'ottavo suo anno 
l'ingresso libero in un collegio primario del Regno 
a scelta dei genitori, e di più il mantenimento ne
cessario per compietegli studi presso una Università, 
oltre al pagamento del cambio di leva, qualora il 
voglia, e si trovi oolpito dalla legge sulla medesima, 
ed un premio di L. 8000 compiendo gli studi nella 
età determinata dallo Statuto sociale, 

Se femmine : l'ingresso libero dal suo 6. o 7. 
anno in un collegio primario del Éegno, dal quale 
uscendo, dopo avere ottenuto il grado superiore dì 
istruzione, peicépirà Lire 2000 alle 3000 di premio 
dotale. 

Il secondo Estratto verrà iscritto a contratto. 
Se maschio : di termine fìsso al suo ventunesi

mo anno, contro un unico versamento fatto a suo 
favore di Lire Ì177,10, pel quale otterrà, all' anno 
ottavo dell' età sua, 13 annualità di Lire à40 alle 
36U annue, per dare opera al tirocinio di quell' arte 
o professione che sarà giudicata la migliore. 

Se femmina contro lo stesso versamento otterrà 
dal suo 6. al 7. anno 1' ammissione gratuita in un 
Collegio secondario del Regno , uscendo dal quale 
percepita dalle Lire 1000 alle 1500 dì premio dotale. 

La Giunta Municipale nell' attestare pubblica
mente a nome de' suoi concittadini, la più viva gra
titudine alla Società nazionale predetta per la sua 
generosa delibei azione, rende avvertiti quei genitori 
che vorranno profittare di siffatta largizione, d'indi
rizzate le loro dimande, corredate dei documenti ne
cessari, al signor Avvocato Pietro Morosetti nello 
Studio Notarile in Piazza Capranica Num. 92 A. in
caricato speciale della prelodata Società Nazionale 
Italiana. 

Dal Campidoglio li 16 Novembre 1870. 

11 Presidente della Giunta Munioipale 
F. Pallavicini 

Atti Ufficiali del U ifiio 
La Gazzetta U/liciale del Regno del 17 con

tiene : 
1, Un R. decreto dell'8 ottobre, a tenoie del 

quale in cii costanze eccezionali il comando delle can
noniere in ferro che tiovansi nella Laguna Veneta, 
poti.ii ossele affidato ai sottotenenti dì vascello, od 
,'1'e guardie marina dello stato maggiore generale 
d<?lla R. Marina. 

Durante Li permanenza a bordo, essi uflìziali 
avianno diritto alla raziono viveri ed al tiattamento 
tavola di lire cinque al giorno se sottotenenti di va
scello, e di lire quattio se guardie-marina. Non è 
loro accordato nò il cuoco, nò il domestico , di cui 
nel regolamento approvato con lì. decreto 14 giugno 
1863, n. 1345. Sulle cannoniere così comandate, al 
capo di timoneria sovr'esse imbarcato sarà corrispo
sto il supplemento mensile di lire quindici. 

Xotixie Wtafianc 
L' Opinione reca le seguenti notizie: 
S. A. R. il Ducad' Aosta, vice-ammiraglio, ispet

tore generale della R. Marina, è giunto stamane da 
Napoli, e si ò recato dal ministro della marina a 
rendergli conto dell'ispezione fatta in Napoli alla 
squadra coiazzata. 

S. A. si ò intrattenuta lungamente col ministio 
sugli esperimenti testò eseguiti dalla squadra in ma
re con cattivo tempo, i quali esperimenti come hanno 
giovato a far conoscere le qualità nautiche delle no-
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stro navi corcate ». cogj porteranno frutto^ di utili 
norme per lejo&tfjH fttifte Costruzioni natallt 

—,'Ìfc sjtp ^aéntji de' mercati pecuniari d'Eu

ropa, n|k 'corilelfentìà al ministro delle finanze di 
fare ajaj^jljlljrafiili l'éfttiis|0ue di rendita fi cui 
è stato autorizzato , si è rivolto agli stabilimenti di 
credito rper ottenere, un'anticipazione di 60 milioni. 
Sar^be Uh1' ópefazióne perfettamente uguale à qilella 
fatta nel mese di maggio scorso. La sola differerìzà 
starebbe in ciò , che allora i' interesse fu stabilito 
al 4 ed ora al 5 per cento, stante le più gravi con

dizioni del credilo, 
— Jn considerazione delle nuove condizioni pel 

felice congiungimento del territorio romano al Regno 
d'Italia, il ministro dei lavori pubblici ha determi

nato che le principali corse dei piroscafi postali toc

china il porto di Civitavecchia, 
Sappiamo che dal 1. dicembre cominceranno a 

farvi scala i battelli della Società Peirano e Dano

vm ìfrttfttf i«aggi che eseguono fra Genova ; Li* 
voijnfy e^Napoli* coinè pure quelli del Florianel viag

gio ammanale diretto, che ora si esegue fra faler

n i e Livorno. § 

fIn,quanto alla Sardegna, vi sarà parimenti un 
approdo a Civitavecchia, e si sta esaminando su quale 
delle linee di congiungimento al continente convenga 
stabilirlo ip preferenza, 

— Il Fanfulla reca : 
Sappiamo che ieri sera a Madrid l'annuncio 

della imponente deliberazione, con ìa quale le Cor

tes hanno eletto a Re di Spagna S. A. R. il duca 
di Aosta venne accolto dalla popolazione con la piìi 
viva soddisfazióne. Quella deliberazione consacra il 
trionfo dei grandi principi di ordine e di libertà, che 
soli possono assicurare la prosperità e la civile gran

dezza delle nazioni. 
— La notizia della decisione delle Cortes fu 

telegrafata immediatamente dal Governo spagnuolo 
al signor di Montemar, ministro di Spagna a Fi

renze , e dal commendatore Cerruti, ministro d'Ita

lia a Madrid, al nostro ministro dogli affari esteri. 
— Ieri il ministro ottomano PhotìadesBey si 

ìecò a far visita all' onorevole ViscontiVenosta al 
Ministero degli affari esteri. 

—» Il Corriere Italiano ha quanto segue : 
Ieri seia correva la voce, riportata già d^l Di

ritto, che in seguito appunto della nuova delibera

zione presa relatìvafnehte all'andata del Re a Roma, 
l'on. ministio delle finanze avesse data la sua di

missione. 
Le informazioni che abbiamo ricevuto in pro

posito, ci offrono motivo di ritenere che quella voce 
sia completamente inesatta. 

— Dalla Gazzetta del Popolo di Torino : 
È giunto il conte Casati, presidente del Senato 

del Regno, per compiete le sue funzioni di uffiziale 
dello Stato Civile in occasione del parto imminente 
della Duohessa d'Aosta. 

— Ieri la Principessa Margherita è arrivata a 
Strusa, per visitare sua madre la Duchessa di Ge

nova. 
— Il Ministro dell'Interno diresse la seguente 

circolare ai Prefetti del Regno : 
Firenze, IO novembre 1870. 

La nazione convocata nei suoi comizi, dovrà pro

cèdere all'elezione dei suoi rappresentanti. La solen

nità del momento, le gravi questioni sollevate dalla 
grandezza degli avvenimenti recentemente compiuti, 
impongono a tutti gli elettori indistihtamente lo 
stretto obbligo d'aocorrere alle urne per pronunciare 
il giudizio dal quale dipendono in gran parte i de*

stini del paese. 
Io Bono convinto che gli impiegati delle ammi

nistrazioni provinciali, penetrati 49 un sì grande do

vere, non vorranno in quest'occasione suprema tra

scurare l'esercizio del loro diritto elettorale. Affihchò 
i doveri del loro ufficio non siano per essi un osta

colo, io autorizzo la S. V. ad accordare agli impie

gati che si trovano sotto i suoi ordini un congedo , 
la cui durata potrà essere da lei fissata a noi ma 
della maggiore o minore distanza dal collegio al qua

le sono iscritti, dando avviso, oomo è d'uso, della 
loro assenta. 

Interessa grandemente oh'essi sappiano usare I 
con moderazioni dell» libertà dei voto olle è lord I 
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interamente accordata, libertà che se si addice ad 
un cittadine" privato, eohviène tiagilòrinénte a un 
impiegato del governa Sic^rite hen dubito Ohe essi 
saprànhe conformarsi ti queltó regbhl, cesi credo inu

tile aggiùngere plrolS Jer esortarli % temersi itt di

sparte da ogni intervento non legìttimo. 
La prego di accusarmi ricevuta della presente. 

Il Ministro 
G. Lanza, 

— Togliatti» dàlia Gazzetta di Genova: 
Dalla Direttorie feherale del Tesoro 8 stata pub

blicata la situazione delle tesorerie la sera del 31 ot

tobre decorso. EBitofte il risultato. 
Entrata . . . L. 2,453,095,850 74 
Uscita . . . » 2,328.499,136 74. 

La sera del 31 'ottobre rimaneva in cassa in nu

merario e biglietti di Banca la sómma di Lire 
124,590,713 80. 

— I proventi della regia cointeressata dei ta

bwohi verificatisi nel mese di ottobre ItilO; ascese^ 
ro a L. 8,753,989 74, superando di L, 21,487 69 i 
proventi dell'ottobre 1870. 

I prodotti dal 1° gennaio al 30 settembre 1870 
ascesero a Lire 82 ,̂686,165 ÌA, superando di Lire 
933,828 31, i proventi dèi primi lt) mesi del Ì8Ó9. 

i l l l l l U i i i .nl » Hi I I l n i Km'»» 

JVotteie Estere 
Tògliamo dal Fanfulla ! 
Piti che altrove l'impressione prodotta dalle re

centi manifestazioni della Russia à stafe vivissima 
in Ungheria. 

— Finora le pfltenZò che firmarono il trattato 
del Ì85d non hanno preso veriln coUcerto. A Lon

dra aspettano 11 risultarriBttto del collòquio del signor 
Odo Éuss&ll Col conte dì Bisttìark. Il gig. Odo Russel, 
che ber dieci anni e stato incaricato ohlbioso del go

vernò britannico a Roma, it attualmente uno del 
principali irnpiegati del Foreign Office a Londra, ed 
è stato appositamente spedito a Versailles per co

noscere gì' Intendimenti del Governò prussiano rela

tivamente alle determinaziohi del goveiho russo. 
— La Gazzétta dèi Popolo di Firenze scrive : 
La situazione politica d' Europa è assai grave , 

in seguito alla denunzia per pai te della Russia della 
Convenzione addizionale al trattito del 1856 con

cernente ìa navigazione del Mar Néro. 
Patlasi con fondamento di una Convenzione se

greta stipulata fin da quell' epoca fra l'Inghilterra, 
l'Austria e la Franoia, colla quale queste tre po

tenze stabilivano di considerare come casus belli 
qualunque violazione del trattato medesimo. 

L'Inghilterra ha assunto una attitudine assai 
enetgica, ed a Vienna si stanno per prendere gravis

sime deliberazioni. 
— Si legge nei giornali austriaci che presso 

il conte Beust ebbe luogo il 15 conente una confe

renza dei rappresentanti dell' Inghilterra e della Tur

chia. Quest' ultimo avrebbe comunicato la Nota che 
la Porta invierà alla Russia in risposta al famoso 
dUpaceio rósso che denunzia il trattato del 1856. Il 
governo turco, prima di mandare la sua Nota a de

stinazione vuol essere certo dell' appoggio delle po

tenze che hanno firmato il trattato di Parigi. Per 
quel che si dice, l'ambasciatore turco sarebbe sod

disfatto dell' esito della conferènza, sebbene non fosse 
stata presa alcuna risoluzione, attendendoci a Vien

na il ritorno del signor Minghetti, per conoscere 
quali siano su tale argomento le intenzioni del Go

verno italiano. 
* Il Dtiennik Polsky reoa un telegramma da 

Ia3sy, il quale assicura, ohe i russi si concentrano 
nella città di Skulauy in Bessarabia. 

— Hassi da Costantinopoli in data del 14) 
Si può assicurare, che fino a questa mattina la 

Porta non ricevette dalla Russia alcuna comunica

zione ufficiale, che si riferisca alla denuncia della 
Russia del trattato di marzo 1856. Quanto si sa 
sopra questo argomento, si limita a oenni confiden

ziali delle altre ambasciate. Tanto maggiore n'e l'in» 
quietudine nei circoli della Porta, s si dice ami, ohe 
essa prenderà l'iniziativa, e farà Una difetta inter

pellanza a Pietroburgo, Sonò giunte da Londra assi' 
curazioni tranquillanti. 

;•' .1 i n / , 
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— La Neue Presse pubblica un trattato con

chiulo il là aJrTlè 1356 e ratificato il 26 dello stesso 
mesa a Parigli tra l'Inghilterra, l'Autìtria é la Fra

eia* 
Questi) trattato èhe rifili fe 'staio finora pubbli

cato, almeno per quello che he dice il foglio vien

nese, suona come appresso: 
Art. 1. Le alle jìar'fl contrariti garàfctniòófló s*»

lidariamente ira di loro l'indipendenza e l'iritégfità 
dell' impero ottomane, consacrate dal trattato con

chiuso a Parigi il 30 marzo 1856. 
Art. 2. Qualsiasi infrazione alle stipulazioni del

lo stesso trattato sarà considerata dalle potenze se

gnatario del predente trattato come un casus belli. 
Esce si metteranno d' accordo colla Sublime Porta per 
i provvedimenti che si rendessero necessari; e pren

deranno le disposizioni per l'impiego delle loro forze 
di terra e di mare. 

Art. 8. Le ratifiche dorranno essere scambiate 
entro 4 settimfHie, 

Il trattato era firmato: per l'Austria, da Bual

Schavenslein e Habnòr,' ^er là Francia, daWalewski 
e Bourqueney; per l'Inghilterra, da Clarendon e 
Cowley. 

— Si ha ria Praga Ì4 : 
La Società boema delle Scienze, a sfogò della 

sua istanza, con cui chiedeva che fossero tutelati 
gl'Istituti d'arte in occasione del bombardamento di 
Parigi, ricevette un Deérèto dal Ministero dell' in

terno, il quale, d'acòòfdó col Ministero degli tìstéri. 
lo dichiara, che la CohVetìiiotìe fli Ginevra, a cui ri

chiamavasi l'istanza non si riferisce punto agl'Istitu

ti d'arte, ma che il Governo prussiano) anohe senza 
alcun invito) farebbe tutto il possibile, perchè i ter 
sori dell'arte fossero rispettati, 

— Ecco il testo della circolare del signor Bià* > 
mark agli agenti della Confederazione all' estero » ri
guardante la rottura delle trattative d' armistizio, e 
già accennataci dal telegrafo : ' ' \ 

Versailles, 8,novembre Ì8?0/ 
È già noto a Vossignoria 'come il sigi Thiers' 

avesse manifestato il desiderio di potere, dopò ohe 
si sarebbe messo in comunicazione coi membri del 
governo della difesa nazionale a Parigi e it Todrs, 
recarsi al quartiere generale per negoziare. Dieffó or

dine di Sua MaéBtà il Re, io mi sorto dichiarato pronto 
ad avere questo abboccamento, e il Slgho? Thiers ha 
ot'temito di recarsi anzitutto il 30 dello sòorso mese 
a Parigi, donde e tornato, il 31, al quartiere genfr» 
rale. 

11 fatto che un uomo di Stato dell'importanza 
del signor Thiers, e di tania esperienza negli affari, 
avesse accettato i pieni poteri dal governo parigino 
mi faceva sperare che ci sarebbero state fatte delibi 
proposte, l'accettazione delle quali fosse possibile ed 
aiutasse al ristabilimento della pace. Io accolsi il si. 
gnor Thiers coi riguardi e colla deferenza dui l'emi

nente sua personalità fatta astrazione delle nostre re

lazioni anteriori, gli dava pieno diritto di pretendere. 
Il signor Thiers dichiarò che la Francia, Seguen

do il desiderio delle potenze neutre) era prónta à con

chiudere un armistizio. 
Sua Maestà il Re, dinanzi a questa dichiarazio

ne, aveva da considerare «onae un armistizio tragga 
seco neoessariamente per la Germania tutti gli svan

taggi che da un prolungamento della campagna xU 
sultano per un esercito , il mantenimento del quale 
si basa sopra centri di risorse assai lontani. 

Inoltre coli' armistizio noi assumevano 1' obbli

go di far rimanere stazionarie, nelle posizioni che avreb

bero avuto il giorno della sottóSCriziono dell' armisti

zio, le masse di trdppe tedesche rese disponibili col

la capitolazione di Metz e di rinunzute così ad oc

cupare nuove porzioni del territorio nemico, di cui 
possiamo oggi renderei padroni senza colpo ferire o 
per lo meno senza avere a superare una Seria resi' 
stenza. 

Gli eeorclti tedeschi nou possono aspettare nel

le prossime settimane un aumento sostanziale 'delle 
loro forze; al contrario la Francia, grazie all'armisti

zio, si sarebbe assicurata la possibilità di sviluppare 
le sue risorse, fli completare l'organizzazione delle 
sue truppe già in formazione e ■— quando le ostilità 
dovessero ricominciare allo Spirar» dell'armistizio — 
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di opporci èòrpi d'i truppe Capaci ài resistenza che 
oggi ancóra noh esistono. 

Maigtaeo (Jtièste coKs'idfeWzìonl, il desidèrio di 
fare il primo flaséo verso la pàóé prevalse presso 
S. M. il tìe, ed io fri autorizzato a soddisfare inò> 
mediataménte ai desideri del signor Thiers, còhsétì' 
teiìdo ari un armistìzio di 26, tìd ànèhe, ébmò egli 
desidero rjtu tardi, di 2$ giorni sulla base dello stM 
quo militare puro e semplìbe, S partirò tfàl grorno 
della sottoscrizióne". ' 

Io gli proposi chò 'una lìtieft 'di delìrriìVasiiorie, 
da tracciarsi, fissasse là silUaziòhe dello tròppe te

desche e francesi quale ài giórno della sottoscrizio

ne, essa sarebbe dà uni patte 6 datfàltraj che du

rante quattro settithane' lo ostilità rimanessero sospe

se; che ih quest» trattengo fcslé eletta e coétltuita 
una rappresefitanza haziò'nale'. Per 1 fi'àiìcesl, da que» 
sta sospensione d'armi non doveVà risultare militar1 

mente» durante l'armistizio, che l'obbligo di rinun

ziare a deboli sortite sempre sfortunate e ad uno 
spreco inutile ed incomprensibile di munizioni d'ar

tiglieria per mezzn del tiro Ue'forti. 
Relativamente aìir elezióni in Alsazia io potei 

dichiarare, che noi non insisteremmo sopra nessuna 
stipulazione che dovesse, prima della conclusione del

la pace, mettere in questione ohe i dipartimenti te

deschi facessero parte della Francia; e che noi noh 
domanderemmo conto neppure ad uno dei loro abi

tanti dello aver figurato eóine rappresentante dei 
suoi compatrioti in una assemblea nazionale francese. 

10 fui meravigliato quando il negoziatore fran

cese respinse queste proposte che erano tutte van

taggiose alla Francia, e dichiarò non potere accetta

re un armistizio che se Vi si rjomJJreMesSB la facol* 
tà per Parigi di approvigionarsi sopra una grande 
scala. Io gli risposi che questa facoltà conterebbe 
una concessione militare eccedente a tal soglio lo 
statu quo ed ogni ragionevole esigenza, che io do

vetti domandargli, se e quale equivalente egli fosse 
in gtado di offrirmi. Il signor Thiers rispose, che 
egli noh aveva potere di fare aìòUna controproposta 
militare, e che egli doveva porre la condizione deì

l'approviggionamento di Parigi, sefizà potere Offrire 
in oompenso altro che il buon volere del governo 
parigino per tnettere la nazione francese in grado di 
eleggere una rappresentanza, dalla quale probàbil

mehte uscirebbe una autorità con cai ci sarebbe pos

sibile negoziare la paoe. 
In tale situazione lo dovetti sottopórre ili Re 

e ai suoi consiglieri militari ii risultato delle tratta

tive. 
Sua Maestà il Re fu giustamente sorpreso di 

domande militari così eccessive , e disingannato iti 
ciò ohe egli aveva aspettato dalle trattative eoi sig, 
Thiers. L'incredibile esigenza, secondo la quale noi 
avremmo dovuto rinunziare al frutto di tUttiggli sfor

zi fatti da due mesi, a tutti i vantaggi da noi acqui

stati e, rimettere le cose al punto in cui erano quan

do cominciammo ad investire Parigi, noh poteva se 
non fornire una nuova prova che a Parigi si cerca

vate pretesti per rifiutare ftlla^FranJa le elezioni, 
ma non un' occasione di farle senza impedimento. 

Dietro il desiderio che io espressi di tentare 
ancora, prima della continuazione delle ostilità, d'in

tendersi sopra altre basi, il signor Thien ebbe, il 5 
di questo mese, agli avamposti, un nuovo abbocca

mento coi membri del governo di Parigi per propor 
loro» o un brevo armistizio sulla baso dello statu quo 
o la semplioe convocazione degli elettori, senza ar

mistizio cotìohitiso oon una convenzione, nel qual ca

so io poteva promettere ohe noi accorderemmo ogni 
facilità ed ogni libertà Compatibile colla sicurezza 
militare. 

11 signor Thiers non mi ha dato ragguagli sul 
suo ultimo abboccamento eòi signori Favre ò Troehu; 
egli non ha potuto che comunicarmi ( come risulta

to di questa conferenza, l'istruzione eh' egli avjva 
ricevuta di romper.) le trattative e di abbandonare 
Versailles, poiohò nn aimistiziocon approvigionamen

tò di Parigi non poteya essere ottenuto. 
Egli ripartì per Tours il 7 del mattine. Il Cor

so delle trattative non ha fatto che convincermi di 
una cosa , vale a diro che i membri dell'attuale go

verna francese fino dal loro, avvenimento al potere, 
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noh hanno voluto lasciare éfib l'opinione del popolo 
francese s* esprimesse colla libera elezione di una 
rappresentanza nazionale,' oh' essi Uriti avevano al

cuna intenzione di arrivare alla conclusione di un 
armistizio, e che hanno Jìostii Ulta condiziono la cui 
inammissibilità non era dùbbia pòi* essi, unicamen

te ^er nOh rispóhdòré òoh uh rifiutò alle potenze 
neutre" di fc'ut sperano l'appoggio. 

1 Io vi pregò dì volervi esprimere c'ònformeinente 
al contéttutso di questo dispaccio, 'di bill Siete autoriz

zato a darò lettura. 

Bismarck 
— Un dispaccio da Bruxelles, 14, reca : 
La notizia che il governo russo ha denunziato 

il trattato del 1856 produsse grande sensazione. 
Il gabinetto inglese spedì a Versailles un sotto

segretario del ministero dogli affari esteri por doma"

dare alla Prussia spiegazioni categoriche sulla manie

ra nella quale essa interpreta questo passo della 
Russia. 

—=•. Dai giornali esteri rilaviamo alcuni giudizi 
e notizie, che si si riferiscono alla Nota del principe 
Gorciakoff, circa il trattato del 1856. 

A questo riguardo scrivono da Vienna, 12 cor

rente, aììa Àllg, ZeilUng : 
« Il mimerò dello complicazioni europee si è 

accresciuto di una nuova, sebbene questa hòh dia 
luogo per ora a provvedimenti minacciosi. La Russia 
vuole scuotere di dosso 1' umiliante peso di quegli 
articoli, che limitano la sua potenza marittima nel 
Mar Nero. Che le disposizioni del trattato di Parigi 
abbiano bisogiib di una revisione ò incontestato e ri

conosciuto da tutti. In ogni modo l'Inghilterra in 
questa questione ò la più interessata, perchè appunto 
iiell' interesse inglese furono stipulate quelle limita

zioni nel trattato di Parigi, L'iniziativa e la con

dotta della replica spetta quindi fino ad un cetto 
punto all' Inghilterra in prima linea. Ma pare che 
non tanto il lato materiale della questione) quanto il 
formale abbisi ad essere oggetto di diplomatici giu

dizi 6 dì manifestazioni, come già ne diede aperta

mente 1' esempio il conte di Beust colle sue asser

zioni appena gli fu comunicata la nota. La disdetta 
unilaterale di, u n trattato firmato e concluso da mol

ti, la formai»' ripulsa dell' idea della garanzia euro

pea offre dati sufficienti per 1' apertura di una cam

pagna diplomatica. È sperabile che il fatto si limi

terà ad un semplice incidente. Ma pei' quanto il di

spaccio circolare russo sia moderata ed avveduto, 
era pur sempre pericoloso ed imprudente di dargli 
corso e lo smuovete così inteic&si avviluppati o in 
rutile guise cozzanti fra loro, interessi che formano 
in sostanza la veni questione orientale. 

—'La Neu» Freie Pi esse sòrhe a tale proposito: 
L'improvvisa usoita della Russia dal suo contegno 
di calma e di aspettazione ci preoccupa in questo 
momento quasi più della guerra. Ogni circolo politi

co, ogni giornale esprimono l'inquietudine della pub

blica opinione. 
« Il passo della Russia, considerato soltanto 

sotto 1' aspetto della disdetta di stipulazioni gaiantì

te dalle potenze europee , è uno scherno gettato In 
faccia nel modo più diretto a tutti i segnatari di 
quel trattato. Vuoisi però rendere giustizia al princi

pe Gortschàkoff di avere scelto assai bene il momen

to per una simile manifestazione. Egli capì benissi

mo, che colla proposta di una revisione del trattato 
di Parigi per mezzo di un congresso europeo nulla 
avrebbe ottenuto, epperò prese questo trattato, 10 la

cerò e ne gettò i bfani in faccia all' Europa nel mo

mento, in cui due potenze di primo ordine Sono as

sorto in una terribile guerra, e le poteiue ueutiali 
a tutf altto pensavano che a trarre profitto sì bru

talmente d' una eatastrofo duiopea. 
« La più direttamente minacciata da questo ò 

1' Austria ; che la Russia raggiunga il suo fine in 
Oriente, ed cebo sparile fra biéVS l'Austria dalle po

tenze europee, poiché ti la Turchia che 1' Austri» 
hanno Identici interessi in Oriente. > 

La Presse noti vede 'lo cose sotto un aspetto 
oosì tetro. Essa oritica non già la sostarla della No

ta russo, dalla quale non crede dover sorgerò una 
guerra, ma censuia soltanto il modo brusco, con cui 
fu gettata all'improvviso dinanzi ali'Europa stupita. 

Alle potenze firmatarie del trattato di Parigi od alla 
Turchia non resta però che a fare bu&n Viso a cat

tivo giuoco, ed accettare la Nota, oppure provocare 
la riconferma del trattato. Entrambe queste decision i 
hanno i loro pericoli. 

Anche il Wanderer non ha timori di guerra 
por ora, ma crede che, terminata la grande guerra 
francogornlatiica, potrebbe facilmente seoppiare quel

la d'Oriente. 
Tutti i giornali viennesi concludono che dall'In

ghilterra dipende oggi tutto. Ma mentre la Neu Freie 
Presse francamente richiede dall'Inghilterra il riget

to della Nota, la Presse crede che lord Granville si 
limiterà a rimproverare la forma, senza impugnare 
l'equità della sostanziale domanda, ed il Wanderer 
fa considerare che ciò che risolverà il gabinetto di 
SaintJaraes verso quello di Pietroburgo, anche le 
altre potenze interessate ( Austria, Turchia e Italia, 
perchè la Francia ha tutt'altro a pensare ) dovranno 
adottarlo. 

— Sullo stesso argomento scrivono da Vienna, 
12, all' Osservatore Triestino : Oggi la Borsa fu in

quietissima per le notizie arrivateci da Costantinopo

li. Dicesi che la Russia abbia fisso il chiodo di ri

vedere, anzi di annullare il trattato di Parigi. Ciò 
che mi sorprenderebbe gli è se la Russia lasciasse 
passare il momento favorevole, senza muovere questa 
quÌ8tione. La Francia non può occuparsi della, Tur

chia, mentre Parigi è assediata. Cosa farà l'Inghil

terra ? da soia non può far nulla. Se poi è vero che 
la Russia e la Prussia siano d'accordo, non si vede 
«hi potrà opporsi, a meno di combinare un'alleanza 
dei neutri contro queste due potenze e per soccor

rere la Francia. 
Quanto all'Austria, trattandosi dell'Oriente, 

deve appettarsi per sentire come prendono la cosa gli 
MgBtìreìi. Per essi la Russia è il più grande spau

racchio del mondo. Se prendono la cosa sul serio , 
Ée paventano, non mancheranno di ìeagire sulla po

litica della Monarchia e d'imprimerle una nuova di

rezione. Le prossime Delegazioni non tarderanno a 
chiarirci su questo punto. 

E al Cittadino telegrafano ; 
Vienna 13 [seraj. — La chiamata di Andras

sj* a Vienna in seguito alle notizie sul procedere 
della Russia a Costantinopoli, produsse grande sen

sazione in Pestìi. Paiechela sinistra sia intenzionata 
di propoire misuro precauzionali relative all' arma

mento del paese. L'apertura delle Delegazioni rima

ne fissata pel 21. Il conte Beust era atteso in Pestìi 
por la finn della prossima settimana. 

Dispacci Telegrafici 
('AgeHzia Stefani) 

FIRENZI? 17. — Il Re, ed il Duca d' Aosta 
ricevettero il ministro dì Spagna, Montetai r, che ro

tìe conto del risultato della votazione delle Cortes 
in favore del Principe Amedeo, e il colonnello Guar

da Cabrera segretario particolare di Piiin, latore di 
due lettere del maresciallo per il Re ed il Duca 
d'Aosta. 

LONDRA 15. (ritardato). — Rendita ingle

se 92 3[4, italiano 55 1[4, tabacchi 88 l j2, Lom

bardo 14 1(4, Turco 43,34, oro 11,14. 
LONDRA 16, ( ritardalo), Borsa consolidato 

923[16, italiano 53 3|4, Lombarde 131,5[10, Ber

lino 17, Austriache 197,1(2, Lombarda 92 1 [4 mo

biliare 128 1(2, italiano 52 1(2. 
COSTANTINOPOLI 16, — La nota Russi), chie

dente la revisione di alcuni articoli del trattato del 
1866 fu rimessa ierseradall' Incaricato d'affari della 
Russia. 

Ignatieff e atteso domani. 



VIENNA 17. — Fra breve partirà la risposta 
dell' Austria alla circolare di Gortschakoff. La ri

sposta austriaca associasi pienamente alle idee del

l' Inghilterra, benché non porti il carattere di una 
nota identica. 

BERLINO 17. — Ieri tre battaglioni della guar

nigione di Belfort, con sei cannoni, fecero una sorti

ta verso Bessoncourt. Furono respinti colla perdita 
di 200 fra morti e feriti, e 58 prigionieri. 

LONDRA 17" — Un dispaccio di lord Gran

ville a Bukanan ambasciatore a Pietroburgo contesta 
completamente il diritto della Russia di emanciparsi 
dagli obblighi del trattato del 1856. Dice che il gover

no della Regina ricevette con profondo rammarico le 
communicazioni di Gortschakoff, che intavola una di

scussione che potrebbe turbare l'accordo cordiale fra 
la Russia e l'Inghilterra. È dunque impossibile che 
l'Inghilterra sanzioni questo pas*o della Russia. Se 
la Russia avesse proposto all'Inghilterra, e all' altre 
potenze, firmatarie che si procedesse all'esame del 
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trattato, l'Inghilterra avrebbe esaminato la questione 
evitando così almeno le futuro complicazioni e un 
precedente diplomatico pericoloso. 

LONDRA 17. i Tutti i giornali applaudono 
alla fermezza del dispaccio di lord Granville. Il Ti

mes dice cho la sola risposta che possa fare l 'In

ghilterra è di protestare cpntro la denunzia. Il, i/or

ning Post, crede che la Russia e la Prussia siansi 
concertate prima della guerra ', deplora che siasi 
perduta la potente alleanza della Francia; dice che 
le potenze neutrali devono assistere la Francia per 
far firmare la pace , lasciandola intatta. 

VIENNA 17. — La Camera dei signori adottò 
a grande maggioranza' il progetto d'indirizzo della 
maggioranza, respingendo gli emendamenti della' mi

noranza. Domani avranno luogo le elezioni per la de

legazione. 
L'Abdenpost diohiara prive di fondamento le 

voci dei giornali circa la dimissione di Beust. 
PESTH17. — Camera dei Deputati. Simonyi pre

senta una interpellanza con cui domanda, se il go

verno conosce la dichiarazione di Granville, cioè che 
nessuna potenza è disposta a sostenere l'intervento 
dell' Inghilterra per ristabilire la pace. Se il governo 
è pronto a concorrere, per ristabilire la, pace, nel mo

do indicato da Granville,,,quale attitudine il governo 
intende di prendere in seguito alla denunzia del trat

tato del 1856, e se spera che tutti i firmatari di 
quel trattato osserveranno una condotta unanime, 

LONDRA 18. r La PallmallGazeUfi dice 
che l'Inghilterra dovrebbe interrogare chiaramente 
la Prussia, se sia disposta a difendere il trattato di 
Parigi, e intimare al gabinetto di Pietroburgo di 
ritirare la circolare di Gortschakoff. 

Lo Standard assicura che la Turchia è de

terminata a resistere. Fa grandi preparativi di guerra. 
LONDRA 17. — Rendita inglese 92 1(4 Italia

■a 52 1(2 Lombarda 13 3j4. Turca 40 5j8. Oro 
112 li2 Tabacchi 87. 

Quirino Leoni direttore temporaneo 
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Batometro 
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:6i 3 
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centigrado 
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10 CD 
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0 86 

Sialo del cielo 
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di 
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0 Copcrlo 
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Termometro ^rafo 
dallo 9 ani. pree alle \> pom. cot 
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4 il) fi C. 

t 10. » C. 

minimo 

4 . Vo 2 H 

H 8 0 R. 

Vento 
dir sifone 

velocita in miglia 

SE 5 
S "20 
SO. 3 

OSSERVAZIONI DIVERSE 

P oRgìa in Vi oro 0 mm 8. 

Nei ponili momenti in cui ai è potalo osservare li Sole, esso 
si vede con Tari gruppi di macchie uuo dei quali ieri era 
visibile anche ad occhio nudo c6h un semplce Tetro otfu> 
i ca lo . 
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nolo scoperto 
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Term imoirotfralo 

massimo 

4  1 4 1* U. 

minimo 

+ 10. 0 c. 

Vemo 
direttone 

e tori 
NITIQRK AVVENUTE DAL HBZZOSÌ PRECEDENT» 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Trib ili Comm. eli Roma 
Ad istanza dui sig. (luminili Corti, 

rapp. dal sott. Proc. 
Stanto la contumacia dol lo coi rente 

si cita per la seconda vulia il big Savo
rio Avn'' per affissione a l'orma dui § 483 
a oompariru dopo tro (fiorili, per scntiri 
condannavo al pagamento di Lire 82. 05 
importo di un bono , emanarli ogni p.ù 
oppila sentenza munita doll'ord. egeo, reale 
o pei sonalo da eseguirsi provvis. non o
stauto appollo con la condanna dol citato 
allo spose. 

Affissa li 15 Novombre 1870. 
Iùi/f. Bertoni crrs. 

Carlo Stointenta proc. 

Trib. civ. di Koma Sec. Turno 
Ad istanza del sin'. Pietro Cav. An

golini, rapp. dal sott. Proc. 
Previa la riassuiiziono degli atti, si 

cita il sig. Adiiano N.irdocclna figlio od 
erede dol fu Pacifico por affissione a t'or
ma dol § ls.'l a comparirò dopo otto gior
ni, per sentirsi condannare al pagamento 
della complessiva «omnia di se. 210 ini . 
porto di decimi arretrati a tutto il nono 
decimo sulle tro azioni dell'Assicur. Mariti 
e Fluviali; rilasciare 1'opp. ord. e>ec. col
la condanna allo spo,0 anello strag. 

Affissa li 15 Novembre 1870. 
li''If. Bertoni ciirs. 

Carlo Surmiento proc. 

Avv. Siraui Giusd. (iv. in Roma 
Ad ist. di Lello Kigmino doni, via 

do' Falegnami 30 rapp. dal sott. 
Sia cit. Torquato Salvatelh d'incogni

to domicilio per affissione a coni», dopo 
tio giorni, e paguro L. 301. 21 morei col
la condanna allo spese, od il decr. 

Affissa li 11 Novombre 1870. 
Luigi Sciami proc. 

Sii ani Giusdicente 
Si deduco a notizia dei sigg. Alfonso 

Cervelli lidio del fu Lodovico Coi velli, o 
del sig. Piotro Galgani tnloro di Alfonso 
Corvelli qualmonte sotto il giorno 15 corr. 
ad istanza doi sigg. Angela Scannella HOMI 
Zecca in Ponzi, Carlo Oastrucci, Alessio, 
Bei imi dino, Giuseppe, Celestina e Madda
lena Damiani eredi dol fu Ignazio Pasqua
lucci domti per elezione nella piazza S. 
Ignazio 125 e stata affissa cit. dal curso
re doi Trib, civ. di Koma, a comparirò 
nolla 1. ud. dopo tro giorni per sentir 
ordinare previa la revoca dol decreto del
l' A«.s. Illuni del 14 Sottombio pp, col qua
le si rimetteva la causa av. il Trib. civ. 

di procedere in causa o por l'effetto sen
tir ordinare la libera consegna della som
ma depositata al Monto di Pietà con la 
condanna di chi di ragione allo speso. 

Luigi Provenzuni prue. 

Si deduco a notizia dolla sig. Keboc
ca Polk d' incog, doni, e dimora olio culi 
sontonza del cessalo Aso»s.civ. Avv.Lami 
del gno 27 Settembre 1870, giudicando sui 
riservati, ò stata condannata a favore di 
Bernardo Gianninetti Corriere al pagaia, 
di Lire steri otto por salario residuale 
di mesi tre ed alle spese liq. in L. 288. 64 
ed ulteriori, salvo il dritto poi danni ec. 

Li 17 Nov. 1870. Affissa copia a for
ma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Tommaso Salini proc. 

Si deduce a pubblica notizia che con 
ordinanza di questo Trib. civ. o crini, di 
prima istanza, 2» sossiono del gioì no 12 
Nov. corr. è stat > nominato in cur. ed am
ministrai oio a Salvai De Silvestris il fra
tello Giovanni De Silvestris, cho no ha 
accettato l'incarico. 

N. Pelliccili con. cane. 

Eccmo Trib. civ. di FrosinOne 
Ad istanza della Società delle Ferro

vio Keniano, ossia del sig. Conte Filippo 
Antonelli Amm.ro Dolegato dom. in Koma 
noli' Ufficio della Società nel Palazzo jt'i
lippani alla Pilotta rapp. dal Proc. Arduino 
Carboni. 

Si notifichi a Gaetano, Pietro e Do
menico Onofri fratelli ed ondi dol fu Giu
seppe por affissione stanto l'incognito do
micilio o forma del § 483 qualinento il 
giorno 9 Novombro 1870, in virtù di sen
tenza del sud. Trib. del giorno 2 Luglio 
1870 è stato a loro carku trasmesso se
questro al Banco di S. Spirito in Sassia 
por la soniinu di L. 738 o cent. 52 sopra 
un libre ito dolla Cassa di Risparmio de
positato da Cesare ltizzoli il tutto a for
ma di leggo. 

Frosinono 12 Novombre 1870. Affisso 
copio binili alla porta principato dell'uà
torio di questo Ti inumilo, 

Oìnteppe Pisziitelli proc, 
Arduino Carboni proc. 

AVVISI DIVMJSI 

AVVISO LEGALE 

In seguito dolla ordinanza re»a da 
S. E. il Luogo tononte Generale di Soma 
in data 80 ottóbre 1870 colla quale i Co

tornati di Spagna vengono ridotti a L. 5 
e cent. 20, e se ne permetto il libero cor
so a tutto il 31 prossimo Dicembre : il 
sottoscritto publico Depositario dei pegni 
di questa Città si crede in dovere di pre
venire chiunque possa averne interesso, 
die egli ha presso di so, e con titolo di 
deposito, le somme in Uno descritte (costi
tuito dalla qualità di moneta cui sopra) 
ritratto dallo vendite infrascritte, e ad 
esso pagato dai respettivi ncunirenti. _ 

Turtociò si deduce a pubblica notizia 
perchè non possa allegarsene ignoranza, 
e per tutti gli effetti di ragione; preve
nendo che qualora a tutto il 10 Dicembre 
prossimo non abhian gì' interessati da 
loro «tessi legalmente provveduto al cam
bio ed alla sostituziono relativa della som
ma cui sopì a , vi provvedere Egli stesso 
di officio nei modi permessi dalla logge: 
e con ospressa protosta e riserva delle 
spese presenti e delle successive qualora 
abbiali luogo. 

Viterbo 9 Novembre 1870. 
Nicola Marciteci Pub. Deposit. 

Lvigi Dott. Saveri proc. 

DISTINTA 
AGGIUDICAZIONE 

A CAU100 PACCHI 

1870 Gennaro 11 
Colonnati pari a Liro 

Pagò il sig. Pietro Pie
ri in conto prezzo di 
n. 4 fondi aggiudi
cati a suo favore se. 4500. — L. 24187.50 

Pagò il sig. Giusep
pe Consoli in saldo 
prezzo di duo fondi 
aggiudicati a suo fa
vore . . . . se. 1525.Gì L. 8200.— 

AGGIUDICAZIONE 
A CARICO 

F B A T R M . I MARZETT1 

Pagò il sig. Francesco 
Foderici in saldo 
prezzo dì duo fondi 
aggiudicati a suo fa
vore . . . . se. 324.30 L. 1743.10 

Pagò il sig. Giovanni 
Indorisi per il prez
zo del predio alla 
Culla aggiudicato a 
suo favore . . se. 1144.20 L. 6150.— 

Pagò il sig. Luigi Fon
Vcedro por piezzo 
di Vigna aggiudica
ta a suo favore so. 149.90 L. 80S.— 

Totale se. 7643.4$ L. 41083.60 

Con avviso inserito in questo giornale 
officiale li 23. ottobro scorso fu dedotto a 
publics notizia, che in virtù d'istromento 
stipolato in atti del Notaro Frattocchi li 
31 Luglio 1855 in garanzia di una rata 
di doto sulla somma di se. 4500, e rela
tivi frutti fu ipotecata a favore dolla N. 
D. Marchesa Seraflna Kioei in Savorelli 
la Villetta al Giannicolo detta1 la Farne
sina o villa Savorelli con tutt' i fabricati 
e collo stabilimento stoarico con Macchi
no ed altro , o ne fu assunta iscrizione 
ipotecaria tuttora vigente, Siccome poi 
erasi saputo elio solevansi verniero sepa
ratamente lo macchine ed altro del dotto 
stabilimento, cosi si feco analoga diffida
zione onde di prezzo non venitse, pagato 
liboramonto , ma fosso depositato nel S. 
Monto di Pietà col vincolo derivanti) dalla 
sudotta ipoteca, essendosi ora conosciuto 
da un avviso, inserito in questo giornale 
li 13. corrente mese , essere stata combi
nata la vondita delle detto macellino od 
altro separatamente dall' intero fondo con 
il sig. Andrea Sforza, la detta signora 
Marchesa Sorafina Kicci in Savorelli dif
fida nuovamente tanto il sudetto signor 
Sforza, quanto chiunque altro volosso faro 
V acquisto dello sudette macchino ed altro 
del dotto stabilimento di non pagarne li
beramente il prezzo, ma di farne il depo
sito nel S. Monte di Piota di Koma col 
vincolo, dorivanto dalla ipoteca della qnti
lo il dotto stabilimonto b gravato. , 

Koma li 17 Novombre 1870. 
Francesco Lasagni proc. 

AVVISO DI AFFITTO DI MOLE 

Il po5sossoro dol Fidecòmmisso Chia
vori ossendosi determinato di affittare per 
un sossennio lo quattro mole a grano po
ste sotto la Città di Nomi in prossimità 
del lago, invita chiunque volosse accudi
re a tale affitto di esibire lo offerte chiu
so e sigillato con l'indicazione del domi
cilio entro il termino di giorni venti da 
questo medesimo giorno decorrendi, in 
Koma nello studio dol sottoscritto Notaro 
piazza dol Bisciono n. 5, od in Nemi pres
so il Ministro di S. E. il signor Principe 
di Hoccagorga, scorso il qual termine vor
ranno aperte por ossero prese in conside
razione ; avvertendo che non saranno at
tendibili lo offerto dato per persona da 
nominarsi. Nel suddot'o studio Notarile, 
e presso il detto ministro si rinverranno 
i relativi sohiarimenti. 

Koma li 11 Novembre 1870. 
Curato Franchi Not. di Coli. 

KOMA — REGIA TIPOGRAFIA 
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